
PrecottoNews  
LE NOVITA’  
DEL QUARTIERE 
 

Marzo 2016 
N. 40 - Anno 8  

Informazioni del Comitato di Quartiere ai cittadini di Precotto - allegato al “Richiamo” - pro manuscripto 

29 febbraio 2016    
 Il Comitato di Quartiere incontra gli Assessori Maran (Trasporti) e Rozza (Lavori Pubblici) 

Accordo sulla rotonda Anassagora Tremelloni e la Zona 30 in via Rucellai 

 

 

Insisti, resisti.. 
 
“Insisti, resisti…”, così ci eravamo 
lasciati su PrecottoNews del giu-
gno scorso a proposito dell’in-
contro con l’Assessore Maran sulle 
tematiche di viabilità del quartie-
re, con particolare riferimento alla 
costituzione di “Zona 30 km/h” in 
via Rucellai e alla realizzazione di 
una “Rotonda” sull’incrocio Tre-
melloni - Anassagora. 
Poiché il promesso successivo in-
contro di settembre è sfumato, ve-
dendo avvicinarsi la scadenza di 
questa Amministrazione, abbiamo 
sollecitato e ottenuto un nuovo 
incontro il 29 febbraio. 
Questa volta oltre all’assessore 
Francesco Maran (Viabilità) era 
presente anche l’assessore Carme-
la Rozza (Lavori Pubblici), entram-
bi con il proprio staff tecnico; pre-
sente anche il Consiglio di Zona 2 
col suo presidente Mario Villa e tre 
presidenti di commissione. Il Co-
mitato si è presentato con cinque 
consiglieri, ma anche con delle 
“alleanze”: il presidente e una con-
sigliera dell’Associazione Insieme 
per Precotto, “alleati” per la Roton-
da; quattro lettere, a sostegno del-
la Zona 30, da parte delle tre 
scuole/istituti che insistono su via 
Rucellai e dell’Associazione Geni-
toriattivi. 

Tralasciando i passaggi di una di-
scussione a tratti accesa, veniamo, 
come si suol dire, al “dunque!”.  
Per quanto riguarda la “Rotonda”: 
il suo progetto, grazie ai minori 
costi per la bonifica di tipo com-
merciale-industriale dell’area B2,  
è rientrato nel progetto, già finan-
ziato, di bonifica delle aree B1 e B2 
(si veda PrecottoNews  39 di Feb-
braio), affidato alla Società MM; la 
conclusione del progetto è attesa 
per fine aprile; il conseguente ini-
zio lavori è previsto per ottobre. È 
stato chiesto, dato che la delibera 
del CdZ2 lo prevedeva, di inserire 
nel progetto anche l’allargamento 
dell’incrocio Tremelloni - Ponte 
Nuovo. Su richiesta della signora 
Bassani di IpP, l’Assessore Maran 
farà un’ulteriore verifica circa la 
possibilità di aprire, provvisoria-
mente fino ad esecuzione della Ro-
tonda, un varco nel raccordo Cisla-
ghi-Tremelloni. 
Per quanto riguarda la “Zona 30” 
in via Rucellai, esclusa la possibi-
lità di installare un autovelox (non 
previsto dalla normativa per que-
sta tipologia di strade), ritenendo 
insufficiente la sola segnaletica 
verticale e orizzontale a garantire 
il rallentamento del traffico, si pro-
cederà in due tempi: l’assessore 
Rozza inserirà, nel “lotto E” 2016 
dei Lavori Pubblici, il finanziamen-

to per la realizzazione, nel 2017, di 
due “castellane” lungo la via Rucel-
lai; nel frattempo si procederà, nei 
prossimi mesi, al posizionamento 
di segnaletica “Zona 30” verticale e 
orizzontale, possibilmente integra-
ta da pannello luminoso con se-
gnalazione di velocità del veicolo 
in transito. 
Per “castellana” si intende un dos-
so lungo alcuni metri, con accessi 
smussati per limitare il disagio al 
passaggio dell’autobus 86. 
C’è stato tempo anche per segnala-
re il degrado della pavimentazione 
stradale ai lati dei binari del tram 
7 in viale Monza e in via Tremello-
ni. Per primavera sono già previsti 
interventi di riasfaltatura.  
A noi, e a tutti voi Precottesi, il 
compito di vigilare che quanto e-
sposto vada a buon fine. 
Continuate a seguirci. 

Paolo Borgherini 

 

In queste immagini: due punti della via Rucellai particolarmente pericolosi  
per i bambini diretti ai due asili parrocchiale e statale. 

 

 

Qui sarà realizzata la rotonda  
Anassagora Tremelloni 
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Nel 1551 Filippo fu ordinato prete e 
andò a vivere nel convitto ecclesia-
stico di San Girolamo, dove si dedicò 
intensamente alla pratica della con-
fessione, al punto da venire indicato 
come colui che sa leggere nei cuori 
dei fedeli.  
Ma la sua occupazione principale 
era ancora il lavoro tra i giovani. Fi-
lippo era assistito da giovani chierici, 
che nel 1575 aveva organizzati nella 
Congregazione dell'Oratorio, per la 
quale aveva costruito la Chiesa Nuo-
va di Santa Maria "in Vallicella". La 
sua influenza sui romani del tempo  
fu incalcolabile.  
È universalmente venerato come 

San Filippo Neri.  
Note biografiche 

S 
an Filippo Neri, la cui festa si 
celebra il 26 maggio, nacque 
a Firenze nel 1515, ma tra-

scorse gran parte della vita a Roma, 
dove morì il 26 maggio 1595. 
Era figlio di un notaio fiorentino. 
Ricevette una buona istruzione e poi 
fece pratica legale. Ma a Firenze 
aveva subito l'influenza dei domeni-
cani di san Marco, memori della pre-
dicazione del Savonarola. All'età di 
18 anni abbandonò gli affari e andò 
a Roma, dove per 17 anni visse gua-
dagnandosi da vivere facendo il pre-
cettore e studiando filosofia e teolo-
gia. A quel tempo Roma era domina-
ta dalla corruzione, alla quale Filippo 
Neri reagì fondando nel 1538 una 
confraternita fra i giovani e i laici in 
genere, che si incontravano per ado-
rare Dio e per dare aiuto ai pellegrini 
e ai convalescenti: da questa espe-
rienza nacque gradualmente il gran-
de ospizio della Trinità.  
Filippo passava molto tempo in pre-
ghiera, specialmente di notte e nella 
catacomba di San Sebastiano, dove 
nel 1544 sperimentò un'estasi di 
amore divino che si crede abbia la-
sciato un effetto fisico permanente 
sul suo cuore.  

apostolo dei giovani, perché, adope-
randosi per allontanare i giovani dal 
male, per essi aveva fondato a Roma 
un oratorio, nel quale si eseguivano 
letture spirituali, canti e opere di 
carità; rifulse per il suo amore verso 
il prossimo, la semplicità evangelica, 
la letizia d’animo, lo zelo esemplare 
e il fervore nel servire Dio.   
Quella dell’oratorio maschile e fem-
minile è stata un’intuizione geniale, 
che ancora oggi produce frutti ab-
bondanti nell’educazione dei giova-
ni. Importata a Milano da San Carlo 
Borromeo, fu proseguita a Torino da 
un altro grande santo dei giovani, 
San Giovanni Bosco. 

A San Filippo Neri si ispirarono a inizio ‘900  
gli uomini cattolici di Precotto 

Il lavoro e la questione sociale 
Se san Filippo Neri può essere iscrit-
to nell’elenco dei santi sociali, dob-
biamo aggiungere che il primo No-
vecento sente fortemente il richia-
mo della ispirazione ai suoi principii 
e al suo metodo educativo.  
D’altronde la società del suo tempo 
è attraversata da enormi problemi 
di carattere sociale, talvolta dram-
matici. 
Un operaio lavora dalle 12 alle 16 
ore al giorno e guadagna 400 lire 
l’anno. Nelle filande della Brianza e 
di Precotto la mattina presto si pesa-
no i bozzoli da consegnare alle don-
ne: dovranno restituire tanta seta. 
Chi non raggiunge la produzione 
viene multata. Le donne lavorano 
tutto il giorno nell’acqua bollente 
con le piaghe alle dita. I bambini so-
no mandati in filanda, dove stanno 

12 ore in piedi dietro le macchine, 
respirando un’aria mefitica: cresce-
ranno deboli e macilenti.  
Non è migliore la condizione delle 
classi rurali: nel 1880 un bracciante 
lavora tutto l’anno in cambio di un 
quintale di grano e due di patate, 
dorme per terra nelle stalle o se è 
fortunato in un fienile, mangia ciò 
che c’è e spesso sono gli scarti della 
tavola del padrone. il lavoro inizia 
alle 4 del mattino e finisce alle 10 di 
sera e d’estate anche a mezzanotte. 
Il salario d’inizio secolo non supera i 
20 centesimi l’ora, quando un chilo 
di pane ne costa già 55.  
Molti emigrano. Tra fine ’800 e ini-
zio ’900, sono circa 26 milioni gli 
italiani che abbandonano il paese 
per cercare un lavoro in terra stra-
niera. Vanno nelle miniere di carbo-
ne della Francia, del Belgio, del Re-

gno Unito, nelle fabbriche 
della Svizzera e della Ger-
mania, nelle miniere di 
carbone di Oklahoma, in 
America.  
Attraversano l’oceano su 
navi stipate della migliore 
gioventù europea: francesi, 
italiani, austriaci, in 4-500 
sul ponte, con le onde 
dell’oceano alte come ca-
stelli. Ogni tanto qualche 
nave affonda, come la “Si-
rio” il 4 agosto 1906. 
In queste condizioni na-
scono le prime organizza-
zioni sindacali dei brac-

 1903: “… Il Parroco prese in affitto un’area della Casa 
Visconti attigua alla Chiesa…” 

http://www.santiebeati.it/05/26
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struzione del primo salone per il 
cinema e il teatro, e la costruzione 
dell’Asilo infantile di via Rucellai 15. 
Nel corso della visita pastorale il 5-6 
ottobre 1901, il card. Ferrari si con-
gratula per l’avvenuta apertura 
dell’Oratorio “festivo” e per la 
prossima istituzione della Pia unio-
ne delle Figlie di Maria. Il Consorzio 
delle Figlie di Maria verrà istituito 
canonicamente il 18 giugno 1902 e 
annovererà 5 anni dopo (1907), ben 
140 associate. 

Per quanto riguarda l’Oratorio ma-
schile “feriale”, don Cislaghi prende 
in affitto un “terreno per la costru-
zione di locale per uso oratorio”: il 
contratto viene stipulato il 7 luglio 
1903 con il conte Giovanni Visconti 
di Modrone e i lavori per la costru-
zione del salone iniziano nel settem-
bre dello stesso anno.  
Nel frattempo, in una porzione del 
proprio giardino concesso dalla fa-
miglia Pelitti, il 20 marzo 1907 don 
Luigi Cislaghi apre l’Asilo infanti-

La nascita dell’Oratorio San Filippo Neri 

cianti, dei contadini, degli operai che 
si mettono in Lega sindacale e fon-
dano i primi partiti socialisti.  
La Chiesa. Nel 1891 papa Leone XIII 
incoraggia l’attenzione della Chiesa 
ai problemi dei lavoratori dedicando 
loro la Rerum Novarum.  
Milano conta nel 1911 oltre 
700.000 abitanti. Si costruiscono in 
poco tempo oltre 200.000 locali po-
polari, ma in città l’abnorme espan-
sione della popolazione rende acu-
tissima la crisi degli alloggi: il 20% 
dei milanesi vive in coabitazione o 
in alloggi sovraffollati (4 persone 
per stanza); 10.000 famiglie dispon-
gono di una sola stanza; le case ope-
raie al 90% sono case di ringhiera 
con servizi igienici in comune; il 
15% delle abitazioni milanesi è co-
stituito da cantine o soffitte.  
Le opere pie. Dopo i tumulti di fine 
’800, repressi nel sangue dal gen. 
Bava Beccaris, Milano intensifica la 
istituzione di Opere pie. Ricevono 
nuovo sviluppo gli orfanotrofi dei 
“Martinitt” e delle “Stelline” e l’Isti-
tuto dei rachitici; viene ampliato il 
ricovero del Pio Albergo Trivulzio; si 
rafforza l’Opera Pia delle Cucine E-
conomiche e altre opere sociali tra 
le quali (20 gennaio 1898) la Società 
del Pane Quotidiano, che 90 anni 
dopo (1988) occuperà il vecchio 
dazio di Villa.  
  
La nascita dell’Oratorio 
Don Luigi Cislaghi (parroco dal 
1884 fino alla morte avvenuta il 7 
giugno 1912) fonda l’Associazione 
per la tutela morale e materiale dei 
minorenni usciti dal riformatorio e 
si impegna in svariate iniziative be-
nefiche: a lui si devono la costitu-
zione dell’Oratorio festivo, la co-

INCONTRI FORMATIVI  
QUARESIMALI 

in parrocchia, ai quali è invitata tutta la 
popolazione di Precotto 
 

 Venerdì 11 marzo, ore 21, ECO-
LOGIA DI PAPA FRANCESCO, 
relatore prof. Maurizio Ormas 

 

 Venerdì 18 marzo, ore 21, SAN 
FILIPPO NERI, SANTO ATTUALE, 
relatore mons. Edoardo Aldo 
Cerrato, vescovo di Ivrea 

 

 Venerdì 25 marzo, ore 21, LAU-
DI FILIPPINE durante la Via Cru-
cis.   

S 
ebbene esistesse già un Oratorio detto dei Filippini, tuttavia conside-
rata la necessità di dar un impulso sempre maggiore a quest’opera 
della educazione ed istruzione della gioventù, il Parroco prese in affit-

to un’area della Casa Visconti attigua alla Chiesa e si costituiva a proprie spe-
se un ampio salone capace di ben 150 ragazzi.” (Chronicus parrocchiale del 
marzo 1903). 
In questo salone dedicato all’Oratorio dei ragazzi, fu creata una cappellina e 
un palco per il teatro. Nel 1908 fu benedetto il vessillo S. Filippo Neri a cui era 
stato dedicato il Circolo degli uomini e l’Oratorio. Nel 1910 fu installato 
l’impianto elettrico e si ricevette dal Sindaco di Precotto l’autorizzazione per 
le proiezioni cinematografiche nel salone ad uso pubblico. 
L’Oratorio da solo festivo divenne anche feriale e dava ospitalità a 140-150 
ragazzi. Negli anni successivi fu realizzato nello spazio verde attiguo il primo 
campo di calcio. Con questa struttura proseguì l’accoglienza ricreativa e 
l’educazione cristiana dei ragazzi fino al dopoguerra. 

N 
el 1950 su felice intuizione di Don Marco Agrati, Assistente dei ra-
gazzi e dei giovani, si avviava nell’Oratorio di Precotto il Ritrovo Gio-
vanile (RGP) con un proprio Presidente e con un Consiglio formato 

da giovani eletti democraticamente che avevano il compito di animare le va-
rie attività del mondo giovanile di quel tempo, quali ad esempio lo sport, il 
giornalino, le gite, il cineforum, gli incontri culturali e formativi, la gestione 
del bar e dei locali ricreativi. La tessera associativa aveva scritto una frase 
molto significativa di Dante Alighieri “A divenir del mondo esperto” che indica-
va la strada ai giovani per essere preparati al mondo del lavoro e consapevoli 
del domani partendo dallo scoprire se stessi attraverso un’amicizia profonda 
sostenuta da incontri, riflessioni e momenti di spiritualità. La vita associativa 
aveva come collante l’amicizia, la gioia e la fedeltà in Cristo. Fino al termine 
del secolo scorso molti giovani hanno condiviso questi ideali e li hanno tenuti 
vivi anche nel loro percorso di adulti. 
In continuità con questa felice intuizione nel 2002 si costituiva l’Associazione 
Dilettantistica RGP Precotto al fine di fare una proposta costante di sport 
nell’ambito della realtà educativa dell’Oratorio con la collaborazione volonta-
ria di allenatori/educatori preparati e costantemente in formazione. 
Attualmente sono iscritti all’ Associazione circa 400 atleti di cui 340 dai 6 ai 18 
anni. Le squadre che partecipano ai tornei del CSI sono 13 per il calcio e 9 per 
la pallavolo. 
Più di 70 sono i dirigenti/allenatori e giovani aiuto-allenatori che si impegna-
no a seguire i ragazzi e a svolgere una azione educativa cercando di essere 
parte attiva della Comunità Educante, la realtà che unisce in Cristo tutti gli 
educatori/catechisti presenti in Oratorio.  

Pietro Covini 

 

SEGUE IN ULTIMA 
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Il fenomeno nuovo è confermato 
dalle statistiche anagrafiche che 
all’inizio del secolo registrano  
l’inversione del rapporto tra i lavo-
ratori agricoli (che passano dall’80 
al 45%) e i lavoratori dell’industria 
(che salgono dal 15 al 50%). Gli ad-
detti ai servizi sono ancora al 5%. 
Fino allo scioglimento del Comune, il 
Municipio di Precotto aveva sede in 
quell’edificio che ospitava anche la 
Casa del Patronato dei dimessi dal 
carcere, in viale Monza angolo via 
Bressan. Gestito da un comitato lai-
co benefico, il Patronato assisteva gli 
ex-carcerati con provvidenze econo-
miche e con sistemazioni di caratte-
re abitativo e lavorativo. 
Intorno agli anni ’24-25, su un ter-
reno incolto e non ancora edificato 
in viale Monza, il Comune di Milano 
erige la Scuola elementare di Pre-
cotto, intitolata ad Antonio Rosmini, 

sui cui banchi passeranno diverse 
generazioni di precottesi. 
  
1905: Circolo San Filippo Neri 
 Sulla spinta dell’impegno sociale 
chiesto dalla Gerarchia cattolica, fra 
i capifamiglia di Precotto nel 1905 
si costituisce il Circolo cattolico 
San Filippo Neri.  
Fin dal primo momento, il Circolo 
San Filippo svolge una intensa atti-
vità come centro ricreativo e sociale, 
riunisce la popolazione intorno ai 
problemi amministrativi del Comu-
ne, e nello stesso tempo incoraggia i 
migliori uomini della Parrocchia a 
dare un esempio di vita veramente 
cristiana.  
Perciò è con una certa enfasi che il 
Liber Chronicus registra: «Da qual-
che anno i cooperatori dell’oratorio, 
cresciuti di numero, desiderosi di 
stringersi sempre di più tra di loro 
con nuovi vincoli sociali, avevano 
gittate le basi di una nuova istituzio-
ne, il Circolo Cattolico. Ben organiz-
zati e fidenti nell’avvenire, già da 
tempo accarezzavano anche l’idea di 
avere un proprio vessillo. Ed il giorno 
27 settembre 1908, festa Patronale 
della Parrocchia, il Parroco benedice-
va solennemente il vessillo del Circolo 
di San Filippo Neri». 
 Nato nei locali dell’Oratorio Parroc-
chiale, il Circolo successivamente si 
trasferisce nella piccola sede di via 
Umberto Primo al n. 4 (ora via Cisla-
ghi) e nel 1910 ritorna nella ex-casa 
Visconti in piazza della Chiesa, dove 
prende in affitto dei locali spaziosi e 
un ampio giardino. Nel 1950, dopo 
la seconda guerra mondiale, il Circo-
lo pone la sua sede definitiva in viale 
Monza n. 220, nei luminosi e moder-
ni locali costruiti in comune accordo 
con la Cooperativa San Filippo. 
  
1919: Cooperativa San Filippo  
La Cooperativa San Filippo viene 
costituita il 7 settembre 1919 allo 
scopo di favorire le condizioni eco-
nomiche dei soci iscritti. Tra le sue 
finalità: la tutela del risparmio e la 
vendita a prezzi calmierati di generi 
di prima necessità, di attrezzi e di 
prodotti agricoli. Preoccupata di 
sostenere i soci nelle proprie neces-
sità vitali, la cooperativa arriverà 
anche a costruire, alcuni anni più 
tardi, le stesse abitazioni per i soci 
in viale Monza 220 e 222. 

Ferdy Scala 
 

 GRAZIE  
A CHI TUTTE LE  
SETTIMANE  
SILENZIOSAMENTE SI 
METTE AL SERVIZIO 
DELLA COMUNITA’. 
Lo scorso 4 dicembre 
2015, dell’ambito della 
Festa del Quartiere, 
sono state consegnate 
due targhe di  
riconoscenza ad 

ALBERTO GASPARDO 
e SERGIO DA ROS  
per l’aiuto costante 
nella stampa di  
Precotto News e di 
tutta l’informazione 
parrocchiale. 

le della via Rucellai, che ha una 
capienza per 100 bambini.                             
L’arcivescovo card. Ferrari, in visita 
pastorale nel 1907, il 30 settembre, 
dopo aver amministrato la Cresima 
a 115 fanciulli, visita l’Asilo Infanti-
le, benedice la statua di S. Agnese e 
visita l’Oratorio maschile. 
Distrutto da un incendio il 16 agosto 
1909, l’oratorio viene riedificato e 
riaperto subito dopo, per buona par-
te a spese personali del parroco.  
  
La popolazione di Precotto 
Al censimento del 1901 la popola-
zione risulta essere di 1586 abitanti 
(Gorla ne contava 1389; Turro 555). 
Nel 1911, per effetto della industria-
lizzazione della zona che attira molti 
lavoratori dal Veneto, dalla Toscana, 
dall’Emilia,  gli abitanti sono diven-
tati 2557 unità (Gorla 2661; Turro 
883).  

 

Torneo dell’Amicizia negli anni ‘50 


